RAPPORTO DEI 
SINDACI SULLA 
GESTIONE DELLA 
CASSA CENTRALE 
DI RISPARMJ E... 

Cassa centrale di risparmi e 

depositi 



Digitized by Google 



RAPPORTO DEI SINDACI 

NULLA GESTIONI? 

DELLA CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI 

pct f (^X u no i 8 5 5 

li 

"5^2 <SS§£ 



Digitized by Google 



igmzea i 



»y Google 



Signori 



oichè ci fu da Voi commesso l'ufficio di esaminare la gestione 
della Cassa Centrale di risparmj e depositi nel decorso anno 1855, 
ci corre l'obbligo di esporvi in modo sommario le resultanzc del 
nostro sindacato; il quale se non proeedè sollecito quanto era forse il desi- 
derio Vostro, ne fu in parte cagione l'esser noi quasi affatto nuovi delle 
pratiche amministrative che regolano questa benefica Istituzione , onde ci fu 
mestieri spendere assai tempo per conoscere, innanzi di arrogarci il diritto 
di giudicare. Ad agevolare peraltro l' esecuzione del Vostro mandato, ci soc- 
corse grandemente la cortesìa della Direzione, e degli altri Impiegati, non 
che quella scrupolosa esattezza nelle diverse e complicate scritture, la quale 
come ebbe le lodi di tutti i nostri predecessori nel sindacato, così vuoisi 
lodare anche da noi , per debito di giustizia insieme e di riconoscenza. 

Adottando ncll' esporvi le nostre considerazioni qucll'istesso ordine 
d idee, che abbiamo notato nelle relazioni di coloro che ci precederono nel- 
l'ufficio di Sindaci, cominceremo dal dirvi, come la somma delle operazioni 
di Cassa, durante il periodo di tempo che forma soggetto di revisione, ascese 
a Fiorini 4,621,025. 01 per gl'incassi, ed a Fiorini 4,661,639. 04 per i 
pagamenti. Infatti il resto di Cassa da noi ritrovalo nella formale revisione 
eseguita il dì 31 Dicembre 1855, resultò ascendere a Fiorini 69,527. 37, 
e così minore dell esistenza in contanti verificala al 31 Dicembre 1854 di 
Fiorini 40,614. 03, di quanto appunto il pagalo in quest'anno supera la 
somma delle riscossioni. 
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Troviamo però che l'ammontare dei risparmj stati versali nel eorso 
dell'anno alla Cassa, non comprese le Casse affiliate, è superiore di Fio- 
rini 60,914. 38 a quello dell'anno precedente, elevandosi ad 1,536,130. 79 
Fiorini; di fronte al quale le restituzioni domandate non ascendono che a Fiorini 
1,317,783. 64, con una differenza che rende gli incassi maggiori delle resti- 
tuzioni per Fiorini 218,347. Io. 

All'incontro il resultato del conto, che s'intitola dei depositi, ha se- 
guito anche nel 1855 la progressione decrescente verificatasi nei prece- 
denti anni, e mediante il pagamento di Fiorini 65,789. 01 fatto durante 
l'esercizio del 1855 per restituzioni di capitali e frutti, i creditori per de- 
posili al 31 Dicembre prossimo passato sono rappresentati dalla cifra di 
Fiorini 396,921. 04. 

Lo stato dei depositi fruttiferi al 3 per cento è diminuito di F. 64,710. 81, 
paragonato con quello del 31 Dicembre 1854, e si riduce a soli F. 796,848. — 
Infatti le somme depositate nell'anno 1855, e il cumulo dei frutti dovuti 
sulle medesime, ascendono a F. 452,280. 43, mentre quelle restituite per 
capitali e frutti ammontano a Fiorini 516,991. 24. La scala decrescente 
verificatasi negli ultimi quattro anni in questa specialità di deposili , non ci 
sembra che dia luogo per parte nostra ad alcuna particolare osservazione; 
e volendone indagare la causa, crediamo che essa si ritroverebbe nell' allet- 
tamento offerto ai capitali disponibili dalle Carte di debito dello Stato, e 
nelle condizioni generali del paese, favorevoli a più fruttuosi impieghi di 
capitali, più presto che nell' interna economia dell'Istituzione nostra. 

La recapitolazione dei conti delle diverse Casse uflUiate ha dato i se- 
guenti resultati. 

Creditrici al 31 Dicembre 1854 F. 1,802,938. 10 

Vernato nella Cassa Centrale » 621,215. 86 

Frutti dovuti allo medesime » 75.822. 95 

F. 2,499,976. 91 

Rcntilullo alle Casse affiliate » 427,503. 49 

« roditrici al 31 Dicembre 1855 F. 2,072,473. 42 



E queste cifre meglio che ogni altro discorso stanno ad indicare il pro- 
gressivo sviluppo, che la Istituzione prende ovunque essa pone radice. 



Il movimento degli altri conti è stato poco notabile, nè richiama a 
particolari avvertenze. 11 conto sui depositi dei capitali pupillari presenta un 
tncreditamento di Fiorini 4,237. 28 per le somme restituite in capitali e 
frutti, e un indebitamento di Fiorini 2,670. 74 per somme versate e frutti 
dovuti. 

Quello sui depositi condizionati offre un incasso di Fiorini 4,705. 32, 
e un ìncreditamento per frutti di Fiorini 224. 09, di fronte a Fiorini 810. 75 
pagati per frutti e capitali. 

Nell'insieme però i capitali versati nella Cassa Centrale durante la 
gestione del 1 855 , e provenienti principalmente dai risparmj raccolti diret- 
tamente e per mezzo delle Casse affiliate, superano d'assai la cifra delle 
restituzioni; ed è cosa che noi indichiamo con piacere, e che riesce tanto 
più notabile, se si considerano le condizioni dolorose in cui si operava; in 
mezzo alla carezza dei viveri, e al flagello di un'epidemia micidiale. 

Dal libro dei Debitori e Creditori abbiamo rilevato la puntualità dei 
pagamenti alle pattuite scadenze; se non che l'arretrato nella restituzione di 
capitali dovuti da pubbliche Amministrazioni di province, oggi staccate dalla 
Toscana ed aggregate al Ducato Parmense, tuttora sussiste. Però noi ripe- 
tiamo il voto dei Sindaci nostri predecessori , affinchè la Direzione rinnuovi 
le opportune pratiche presso il R. Governo , il quale o per ufficio diploma- 
tico, o nei conguagli di liquidazioni fra Stato e Stato, che si dicono tuttora 
pendenti , non si rifiuterà di ajutare la Cassa a ricuperare questi suoi cre- 
diti , che una longanimità soverchiamente protratta, potrebbe rendere di dif- 
fìcile esazione. 

Compendiando in una sola cifra i crediti della Cassa, si ha la somma 
di Fiorini 8,251,994. 6G, divisa nei suoi impieghi presso a poco nel modo 
stesso, che fu notato dai Sindaci dell'anno decorso. I quali impieghi, comecché 
di poco variata natura, possono riassumersi nell'acquisto di Fondi pubblici 
Toscani, negli imprestiti fatti alla R. Depositeria, ed alle Amministrazioni 
regie e comunali, o ad Opere pie, Istituzioni di beneficenza, Deputazioni di 
fiumi ed Accademie di teatri. 

Le Spese occorse per tutto questo movimento di capitali della Cassa 
non eccedono la cifra cousueta; e se si è potuto riconoscere un leggero 
aumento nel titolo delle provvisioni, questo è bilanciato da una diminuzione 
quasi corrispondente nell'altro titolo di gratificazioni e sussidj. E l'aumento 
delle provvisioni ci sembra pienamente giustificabile dall' essersi apparec- 
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ditata nell anno decorso una utilissima ed ingegnosa innuovazionc nella Scrii- 
tura, che ha avuto poi il suo effettivo comineiamento nell'anno corrente. 
Le nostre parole accennano al sistema adottato di tenere in corrente, settimana 
per settimana, il libro di conlrolo, onde si può regolarmente conoscere di 
otto in otto giorni ogni più lieve errore che siasi commesso nel complica- 
tissimo conteggio, mentre coli' antico sistema sovente gli errori non appa- 
rivano prima della fine dell'anno, con jierdita di tempo infinito per ritro- 
varli e correggerli, onde la necessita di lunghi rilardi nella compilazione del 
bilancio. 

Detratte le spese, 1' utile ottenuto dall'Amministrazione della Cassa ha 
ecceduto di Fiorini 6,167. — - quello che si ebbe nel 1854. Ed infatti 
mentre in quell'anno la cifra degli utili resultò di Fiorini 37,439. 70, nel- 
l'anno 1855 ascese fino a Fiorini 43,607. 28, netta della prelevazione del 
dieci per cento voluta dai Regolamenti per riparare alle spese straordinarie 
di amministrazione. Sommata questa cifra di utili con quella degli anni pre- 
cedenti , si rileva che il fondo di riserva della Cassa , o capitale sociale che 
voglia chiamarsi, è oggi di Fiorini 280,135. 29. 

Delle Casse affiliate, dopo i resultati numerici delle loro operazioni 
che Vi abbiamo esposto di sopra, nuli' altro ci resta ad osservare. Noteremo 
soltanto come per ciò che concerne la Cassa di Pisa, della quale Vi parla- 
rono a lungo i Sindaci dell'anno decorso, è stato necessario di venire ad 
una regolare separazione d'interessi, non essendosi potuto ottenere quella 
concordia di opinioni sulla stretta osservanza del Regolamento, che era nel 
Vostro dovere di esigere, e che la Società Pisana credè pregi udicevole al 
buon andamento della sua Cassa 

Sui resultati Statistici, che potrebbero trarsi dalle tavole compilate 
con lodevole zelo dagl'Impiegati della 5* Sezione, di buon grado Vi avremmo 
reso conto, persuasi come siamo che in una Istituzione come è questa 
nostra, la parte morale ha un valore altrettanto apprezzabile quanto la parte 
economica. Essendo noto peraltro che quelle cifre riposano sopra dati assai 
dubbj, il trarne conseguenza ci è sembrato un aggiungere alle naturali incertez- 
ze di ogni lavoro statistico, quelle anco maggiori che si avrebbero nel caso 
nostro , tanto da togliere ogni autorità di ragionamento alle nostre parole. 
E siccome questa insufiìcienza è stata più d una volta notala nei precedenti 
sindacati, così ci sembrerebbe che dovesse essere argomento dei Vostri studj 
il ricercare, se nell'economia attualo delle operazioni della Cassa, vi fosse 
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modo di raccogliere dati statistici meno incerti: giacché ove questo modo 
non si potesse rinvenire, sarebbe forse meglio sopprimere questa parte di 
laboriosa scrittura, dalla quale, a nostro avviso , non si è saputo trarre fin 
qui vantaggi che compensino la spesa e il tedio della compilazione. 

Come avrete potuto rilevare, o Signori, da questa nostra concisa rela- 
zione delle operazioni della Cassa nell'anno decorso, mercè le cure di una 
amministrazione esemplare, i resultati non potevano sperarsi più lieti. Il caro 
dei viveri, il contagio pestilenziale che ci percosse, le conseguenze di una 
guerra lontana , ma di cui si risentì anche il nostro commercio, non hanno 
prodotto nessuno sbilancio; anzi la Cassa ha visto aumentare le sue rego- 
lari operazioni , e con esse i suoi profitti. Questo è argomento che il paese 
nostro ha mezzi e coraggio, e che alla Cassa non fa difetto la pubblica 
fiducia. 

Consentiteci peraltro che, abbandonando per Un momento questo lieto 
quadro del presente, volgiamo l'occhio all'avvenire; non col preconcetto di 
perderci nei sogni di cieche fidanze o di fantastiche paure , ma colla pacata 
intenzione di misurare certe conseguenze di fatti che oggi potrebbero pas- 
sare inosservati, tanto sono conformi alla prosperità attuale della nostra 
Istituzione. 

Abbiamo avvertito di sopra che gl'impieghi ai quali si sono volti nel 
decorso anno i capitali concorsi alla Cassa di Risparmio, e quelli che per 
la loro scadenza facevan luogo a nuovi collocamenti, erano presso a poco 
identici agl'impieghi che Vi furono enumerati dai Sindaci del decorso anno; 
mantenendosi la stessa preponderanza negli imprestiti fatti alla R. Deposi- 
terà, e nell'acquisto di Fondi pubblici. 

Sopra questa uniformità d'impieghi, la quale si fa ognora più mani- 
festa coli' aumentare dei capitali della Cassa, non staremo noi a ripetere le 
osservazioni che quasi ogni anno vennero fatte dai Sindaci, tanto sulla dif- 
ficoltà del ricupero dei capitali in tal modo impiegati, quanto sul possibile 
depreziamento delle Cartelle che ne rappresentano una parte considerabile: 
circostanze ambedue facili a verificarsi in tempi di sfiducia, ugualmente fatali 
al credito dello Stato ed al credito della Cassa. Contro quelle osservazioni 
sorgeva facile la risposta, che coir affluire dei capitali alla Cassa, la Dire- 
zione era, per così dire , costretta ad allargare le sue operazioni colla Regia 
Depositeria, e colle Amministrazioni che, direttamente o indirettamente, ne 
dipendono; perchè nei limiti tracciati dal Regolamento , non potevano trovarsi 
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impieghi più facili e più sicuri. Però noi azzarderemo di fare un passo di 
più per avvicinarsi alla soluzione di un quesito, che parve sempre e bene 
a ragione gravissimo, perchè strettamente legato con la prosperità duratura 
di questa Istituzione. 

Ed invero, quella stessa floridezza di cui andiamo lieti, quest'aflluire 
d'anno in anno crescente di capitali alla Cassa, se ci fa sicuri di avere 
ottenuto Cinqui la pubblica fiducia , non può forse farci dubitare che abbia 
alquanto sviato la Gassa di Risparmio dal suo principio, trasformandola a 
poco a poco in una Banca d' impiego , piuttostochè conservarla, quale fu 
nei suoi primordj, una collettrice di minute economie in vantaggio delle 
classi meno agiate? Spingendoci anche più oltre, noi domanderemmo se sia 
senza replica l'argomento di sopra citato a giustificazione «Iella riunione in 
un debitore unico, sebbene sotto titoli e denominazioni diverse, di una 
somma che si fa maggiore di anno in anno. Forse non possono ' trovarsi 
nuove maniere d' impieghi sicuri al pari di quelli fìnqul praticati , pei quali 
si ottenga maggior varietà di cautele , e per conseguenza minore uniformità 
di pericoli? E se questi collocamenti non siano espressamente indicati nelle 
regole che governano l'Istituzione, non varrà egli meglio di modificarne 
prudentemente il programma, prima di essere condotti fuori dei limiti del 
primitivo suo scopo? E quanto all'abbondanza dei capitali, non v'ha egli 
modo di temprarne il soverchio concordo, frenando con opportuni ostacoli 
T affluire di quelli che per la loro importanza potrebbero trovare facilmente 
più utili impieghi altrove, o di quelli che si frazionano sotto mentiti nomi, 
crescendo il tedio delle operazioni della Cassa ed eludendone le leggi, e ri- 
serbare ogni favore ai piccoli capitali, vero frutto delle economie del povero; 
capitali per i quali furono precipuamente istituite le Casse di Risparmio, e 
che senza di esse anderebbero dispersi , o per la eseguità loro rimarrebbero 
sterili nelle mani dei proprietarj? E sarebbe egli da rinunziare affatto all'idea 
di crearsi noi stessi, figlia ed ausiliatrice, una qualche nuova Istituzione, 
che provvedendo ad alcuno dei più sentiti bisogni , aprisse un nuovo sfogo 
ai capitali soverchi della Cassa, offrendo garanzie d'indole nuova, ma per 
bontà non minori a quelle che si ricercano attualmente? Noi osiamo pro- 
porvi questi dubbj, perchè ne formiate soggetto delle Vostre considerazioni. 
Nè intendiamo con ciò disconoscere i benefizj grandissimi che la Istituzione, 
anche nell'ampiezza che hanno preso oggi le sue operazioni, è nel caso di 
offrire al paese: solo ci permettiamo di notare alla saviezza Vostra, come 
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in questa condizione che la Cassa a poco a poco si è fatta, esistono dei 
pericoli in un avvenire forse lontano, ma pure possibile. Se questi pericoli 
futuri possano bilanciare i vantaggi presenti, se sia prudente il non lan- 
ciarsi a piene vele in questo mare incerto, e richiamare gradatamente l'Isti- 
tuzione al suo principio , spetterà a Voi il giudicare. . 

A noi è sembrato dovere l'accennarvi questa nuova forma che po- 
trebbe prendere la questione, senza arrogarci la competenza di risolverla. 
Ed oltre alle ragioni espostevi finquì, anche una considerazione più generale 
ci ha consigliato ad estenderci sopra questo tema. Noi crediamo che non si 
possa lasciare inosservata affatto quella tendenza che dalla Francia si propaga, 
di fare assorbire dallo Stato ogni forma di attività economica, di creare una 
generale solidarietà d' interessi , nella quale le singole Istituzioni di credito 
cessino la loro vita indipendente, e si trasformino in altrettante ruote della 
gran macchina posta in azione da un solo motore. 

Questa grande comunanza di profìtti e di perdite, questo nuovo legame 
d' interessi che vuol prendere il posto della fraternità evangelica , avrà certa- 
mente i suoi grandi vantaggi , ma non se ne possono dissimulare i pericoli; 
ed in una crisi politica o commerciale non si sa pensare in quale abisso 
potrebbe condurre l'Europa. Fino ad ora le diverse Istituzioni di credito, 
nate all'ombra della libera concorrenza, si sostenevano vicendevolmente; se 
una cadeva, ve ne erano altre che rimanevano in piedi, e ajutavano la 
prima a rilevarsi. Quando peraltro tutto sarà strettamente collegato, e ogni 
anello della gran catena sarà posto in condizione di sentire la medesima 
scossa, la rovina potrà essere universale, e le Istituzioni di credito potranno 
naufragare una appresso l'altra, senza trovare ancóra di salute. 

In Toscana fortunatamente non siamo in queste condizioni , ed il Go- 
verno fedele alle sue tradizioni, saviamente opera per non condurvi il paese; 
ma siccome negli Stati Europei ogni dì più si fanno comuni per mille cause 
gV istessi impulsi economici , cosi è da temere che anche noi possiamo esser 
condotti, quando che sia ed a nostro malgrado, in questa nuova strada, 
che altrove già si percorre con una velocità incommensurabile, e quasi vor- 
remmo dire spaventosa. Ora in presenza di questi esempj e di queste ten- 
denze , chi è a capo di una Istituzione come la nostra , deve aprire gli occhi 
sull'avvenire, deve consigliarsi per decidere se, per quanto è in lui, il 
nuovo principio debba secondarsi, o combattersi. 

L'importanza dell'argomento ci servirà di scusa se le nostre parole 
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non hanno avuto quella sobrietà che avremmo forse dovuto tenere in ogni 
parte di questa nostra relazione, e se hanno divagato, più che non ci era 
concesso, in questioni economiche non strettamente connesse col nostro ufficio. 
Chi tien dietro peraltro al mirabile svolgimento che prendono oggi tutte le 
Istituzioni di credito , e a tutti i legami che insieme uniscono le più dispa- 
rate; chi misura tutta l'estensione di questa creazione di valori nuovi che 
si cambiano, si trasformano, si moltiplicano; chi guarda a questo muovi- 
mento economico, così immenso, così rapido, che quasi fa venire la verti- 
gine; chi non crede che tutto sia bene quanto accade in tempi nei quali 
il fatto quasi precede il pensiero; confidiamo che non giudicherà totalmente 
oziose le nostre avvertenze, che come dubbj presentiamo alla considera- 
zione Vostra. 

Del resto auguriamo bene di cuore alla nostra Istituzione un avvenire 
di prosperità che sempre risponda al passato, persuasi, come siamo, che 
in questo voto non c'è egoismo di corporazione, giacché il buono andamento 
delle Casse di Risparmio significa fiducia e prosperità pubblica del paese. 



Firenze ÉS Settembre MHSe 



Dottissimi 
Mitre* Tubar r Ini 
Alessandro Borgherl 
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£2' Consiglio di Amministrazione della Cassa Centrale di risparmj 
e depositi, tenendo in grandissimo conto le osservazioni contenute nel pre- 
cedente Rapporto dei Sindaci per l'anno 1855, è stato lieto di trovare in 
quelle una autorevole conferma della opportunità delle riforme più recen- 
temente introdotte nei Regolamenti e che ebbero ormai la Sanzione Sovrana. 
Perchè altri però, ignorando questa circostanza, non sia indotto a credere 
che le avvertenze degli onorevoli Sindaci non siano slate quanto meri- 
tavano apprezzate, il Consiglio stesso ha deciso che, al seguito del loro 
egregio lavoro, sia qui pubblicato il seguente Rapporto del Direttore della 
Cassa Centrale, nel quale sono alle avvertenze stesse contrapposte le con- 
seguenze della effettuata revisione dei Regolamenti. 
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invitato dal Consiglio a presentargli queUe avvertenze alle quali 
potesse dar luogo per parie di questa Direzione il Rapporto dei Sindaci 
incaricati di rivedere la gestione della nostra Cassa per il passato anno i 865, 
io posso con molta brevità soddisfare a queir incarico. Imperocché il Consiglio 
deve aver già riconosciuto come le riforme più recentemente introdotte nei 
Regolamenti della Cassa Centrale, ed ormai sanzionate dal R. Governo, sod- 
disfino alla maggior parte dei voti esternati dagli onorevoli Sindaci, quanto 
più lo consentissero le condizioni generali del paese, le basi primarie e fon- 
damentali della Istituzione nostra, e il dovere di procedere ndlle innovazioni 
del suo attuale ordinamento con tutta quella prudenza, e con tutta quella 
riservatezza che sono comandate dalla sua stessa natura e dal posto che 
essa ha ormai preso tra le Istituzioni di credito. 

Aperto cautamente negli impieghi ai Privati un nuovo sfogo ai capi- 
tali che affluiscono alla Cassa; frenata alquanto questa affluenza medesima 
colla stabilita riduzione del frutto che si corrisponde sui risparmj; meglio 
equiparate le condizioni offerte dalla Cassa ai suoi diversi ricorrenti; e data 
facoltà al pubblico di versare anche piccole somme sopra titoli di credito 
che come le cartelle di deposito siano assolutamente personali: può vera- 
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mente sperarsi che i dubbj proposti dai Sindaci del 4855 intorno alle con- 
dizioni presenti della nostra Istituzione, di fronte al suo scopo e di fronte 
ai pericoli che possano per essa insorgere nell'avvenire, siano stati dai presi 
provvedimenti almeno in parte eliminati e che sopra tutto venga per questi 
dischiusa la via a più ooropletamente risolverli in futuro. 

Qualche più speciale avvertenza richiede per parte di questa Dire- 
zione r osservazione dei Sindaci relativa alle nostre tavole statistiche; la 
compilazione delle quali si consiglierebbe di abbandonare, quando non si 
rinvenisse modo di raccogliere dati meno incerti di quelli che esse possano 
adesso presentare. 

Al qual proposito io non vorrò certamente negare che alle cifre della 
nostra statistica non tolga molto del loro valore assoluto il non esigersi dalla 
Cassa identificazione alcuna delle persone alle quali si rilasciano i libretti, 
e l'esser poi questi per natura loro cedibili senza veruna formalità; cagioni 
queste primarie di tutte quante le difficoltà che da noi si incontrano per 
mantenere nei limiti del primitivo suo scopo l' Istituzione nostra e per 
evitare gli scogli dai Sindaci medesimi segnalati. Mentre però la impossibi- 
lità di togliere radicalmente quell'ostacolo alla formazione di una esatta sta- 
tistica dei depositanti, senza mutare dai fondamenti l'economia tutta della 
nostra Istituzione, rende inutile sperare (come fù più volte accertato q> 
accurati studjj di potere in alcun modo raggiungere nei dati statistici che 
si raccolgono, un'esattezza assoluta maggiore; io credo pur tuttavia che non 
per questo riescano i dati medesimi tanto privi d'ogni valore, che punto 
non servano all'oggetto per cui si volle finquì adunarli e che è quello di tro- 
vare in essi una scorta dietro, la quale giudicare, almeno approssimativa- 
mente, quale natura di servigj e di benefizj renda al paese nostro la nostra 
Istituzione e quale influenza esercitino su di lei le estrinseche circostanze 
dei tempi, così nel regolare andamento delle pubbliche cose, come quando 
sopraggiungano ad alterarlo le crisi politiche ed economiche. Che se a con- 
seguire questo iutenlo meglio certamente condurrebbe una statistica della 
quale fossero assolutamente esatte le cifre, non per questo è tolto ogni 
mezzo di valersi con quello scopo dei dati meno positivi che adesso si hanno, 
quando accuratamente si pongano a confronto tra loro e si tenga conto del 
modo di agire di quelle cause che ne alterano sicuramente il valore reale, 
ma delle quali è conosciuto e può in qualche modo valutarsi V effetto. 
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Ciò dimostrerebbe V esame dei prospetti che pel triennio decorso a tutto 
il 4854 sono stati compilati, riassumendo quelli trimestrali di questo periodo 
già resi di pubblica ragione e nelle indicazioni dei quali, come il Consìglio 
potrà da se stesso osservare, si riscontra per certi rapporti una tale unifor- 
mità, che permette dedurne non affatto inutili conseguenze. E facilmente si 
intende come ciò possa accadere, quando si rifletta che per quanto la divi- 
sione in classi dei ricorrenti della Cassa sia fatta sulle spontanee denunzie 
dei ricorrenti medesimi, e rimanga poi soggetta a divenire in senso assoluto 
del tutto fallace per le cessioni che continuamente si fanno dei libretti di 
credito, pure non è impossibile supplire col ragionamento alla incertezza di 
queste basi. Imperocché primieramente se ai ricorrenti deHa Cassa piace 
spesse volte di celare per fini diversi il proprio nome, o di attribuirsene 
più d'uno, anche immaginario, per avere facilità maggiore nel compimento 
delle operazioni, niuna ragione consiglia loro di falsare in tali casi anche 
la denunzia della propria condizione; e ciò, quando avvenga, ha sempre 
luogo per mettere innanzi una condizione inferiore a quella reale, quando 
non sia l'effetto di errori fortuiti, che col decorrere del tempo naturalmente 
si compensano. E quanto alle cessioni dei libretti può egualmente ritenersi 
che queste avvengono generalmente tra ricorrenti di classi affini; oppure 
il passaggio ha luogo dalle classi meno agiate a quelle meglio provviste di 
beni di fortuna: talché anche di questa cagione di errore può in qualche 
modo tenersi conto nell'esame delle nostre tavole statistiche. 

Queste avvertenze pertanto, ed altre che lungo ed inutile sarebbe di 
qui esporre, dimostrano che fatta astrazione dal valore assoluto delle cifre 
che la statistica dei ricorrenti ci esibisce, è pur possibile trarre da questa, 
per la via delle induzioni e del ragionamento, una qualche utile indicazione. 
Se poi questa così limitata utilità della nostra statistica sia tale da compen- 
sare o no le cure della sua compilazione, dovrà deciderlo il Consiglio, 
al quale è noto il lavoro che vi si impiega. Io mi faccio lecito soltanto 
di aggiungere che, quando anche la soppressione di questa parte della 
Scrittura fosse in massima decisa, sarebbe da esaminarsi se dovesse tal 
provvedimento ricevere una immediata applicazione; mentre a me sembre- 
rebbe riservatamente che ciò adesso giungerebbe in mal punto, togliendo 
all'Amministrazione della Cassa queir ajuto qualsiasi che dalla statistica le 
vieno, in un momento nel quale è desiderabile di potere in qualche 
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guisa tener dietro agli efletti ed alle conseguenze che siano per avere le 
riforme introdotte nei nostri Regolamenti, e che erano appunto in discus- 
sione quando gli onorevoli Sindaci stavano occupandosi della revisione ad 
essi affidata. 




ti i7 Ottobre 1856. 




Il Dibettorf. 
LUIGI RIDOL.FI 
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1378 


53 


57 


• > > 
44: 




247 


243 


460 


1 46 


20012 


08 


1 47751 


44 


37763 


49 


82 


09 


■ 


» 


294 


294 


1 39 


» 


P 


21903 


97 


21903 


97 


74 


50 


) 


44 


3 


14 


1 47 


1175 


11 


VIA 

519 


79 


1694 


90 


424 


06 , 


1 


64 


32 


96 


4 25 


4781 


43 


2243 


98 


7025 


41 


73 


48 


ì 


406 


50 


156 


4,28 


10516 


34 


3633 


44 


14149 


75 


90 


70 


1 


164 


387 


551 


4,38 


11722 


82 


31349 


99 


43072 


81 


78 


47 


l 

1 * 


336 


» 


336 j 


4 01 


24367 


54 


» 


9 


24367 


51 


72 


52 


1 


195 


» 


195 


1,76 


13345 


43 




• 


13345 


43 


68 


44 


H 


78 


79 


157 


4,23 


7552 


78 


9289 




16841 


78 


407 


27 


» 


3 


» 


3 


1 Art 


584 


87 


» 


• 


584 


87 


194 


96 


>1 


38 


40 


78 


1,53 


6256 


24 


4741 


04 


10997 


25 


440 


99 


13 


1836 


1499 


3335 


1,33 


194894 


29 


445997 


34 


340894 


60 


402 


22 



ìrebè dagli Individui che appartengono alla categoria medesima si ricevono in un sol 
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QUADRO GENERALE 

DEI VERSAMENTI E DEI RITIRI 

FATTI DAI RICORRENTI PER RISMRMJ 
ALLA CASSA CENTRALE 

nel corso dell 7 Armo 4855. 



QUADRO GENERALE dei Versamenti e ilei Ritiri fatti dai 



CONDIZIONE 



ÌEM Ri CORRE HTM 



Possidenti 

Benestanti 

Ecclesiastici 

Impiegali 

Legali 

Professori, Maestri, ed esercenti Scienze 

Lettere ed Arti Belle 

Medici, Chirurghi, Speziali e Ostetriche. 
Commercianti, Negozianti e T radicanti 

Scritturali 

Studenti 

Artigiani e Mestieranti 

Attendenti alle cure domestiche . . . 

Fattori e Faltoressc 

Campagnoli 

Braccianti . • 

Domestici 

Amministrazione Militare 
Militari 



• • . . ■ 



fornirti 



\ omero 



Itonru n TOTALE L'omini 



Individui addetti a Pii Stabilimenti, e 

Società private. 

Incogniti 



2137 
4253 
524 
695 
457 

510 
212 

4 578 
248 
428 

4827 
" 

474 
703 
805 

4840 
764 
534 

4028 

401 
494 



15976 



4665 
4983 

45 

• 

» 

481 

12 
387 

» 

n 

2049 
2472 
44 

243 

365 
3290 
• 

1130 



376 



3802 |l I 1 Tu 1 i 
3236 



539 
695 
157 

691 

224 
1965 I 

248 

428 
3876 
2472 

215 

946 
4470 
5100 

761 

534 
2158 

401 

870 



14212 30188 



64335 
27193 
30727 
8311 

26176 
10584 
79787 
10429 
5985 
74385 
■ 

10403 
38290 
35259 
88048 
428206 
58931 
37253 

21290 
21650 



893965 



Ammontare 



TirtniU 



49 F- 87426 



94 
05 
86 
51 

49 
27 
60 
39 
94 
54 



06 
06 
13 
54 
92 

64 

59 



98632 
846 
» 



8837 
302 
47454 



94495 
116576 
2364 
11784 
45726 
425294 
» 

h 

44263 
» 

18460 



02 642465 



(*) La inedia in massa dell* Ammontare dei Versamenti è stata calcolata escludendo le cifre 
corrispondenti alle due categorie t Amministraxione Militare e Militari > perchè dagli Indi- 
vidui che appartengono a quelle categorie, si ricevono in un sol versamento somme supe- 
riori a Fiorini 60, che è il deposito massimo permesso farsi settimanalmente da ciascun 
Ricorrente alla Cassa di Risparmj. 
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Ricorrenti per Risparmj alla Gassa Centrale nel rursa dell' Anno 
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Ammoniate 

Medi* 






II 














Ammontare 
Medio 






numero 
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TOTALE 




del 
Vtrtamrntt 


1 


i 

Donw 


TOTALE 1 


L'omini 


lìonnt 


TOTALE 




dei [ 
fftftri t 




F. 204441 


35 


F.53 


77 


469 


476 


945 1 


F. 97083 


39 


1 

1 
1 

P. 69172 


05 


F. 166255 


44 


175 


93 




1G2968 


48 


50 


36 


535 


869 


1404 


75602 


57 


112401 


0,j 


188003 


66 


133 
105 


91 




28039 


05 


52 


02 
21 


170 
319 


11 


181 


15895 


02 


3122 


07 


19017 


09 


07 




30727 


86 


44 




319 


30989 


08 


» 


0 


30989 


08 


97 


14 




8311 


51 


52 


94 


44 


» 


44 


6645 


51 


» 


• 


6645 


51 


151 


03 




35013 


82 
27' 


50 
48 


67 


2C9 


58 


327 


23847 


76 


5928 


38 


29776 


14 


| 91 


06 




10886 


60 


61 


4 


65 


11047 


05 


885 


09 


11932 


14 


183 


5"? 




97242 


46 


49 


49 


462 


172 


634 


I 

63120 


80 


14609 


73 


77730 


53 


| 122 


00 




10429 


39 


42 


05 


158 


■ 


| 158 


16258 


95 


* 


» 


16258 


95 


102 


90 




5985 


94 


46 


77 


85 


' • 


85 


5305 


94 


» 




5305 


94 


62 


42 




468881 


04 


43 


57 


979 


1013 


1992 


68961 


59 


59903 


17 


128865 


06 


64 


69 




116576 


23 


47 


16 


n 


1236 


1236 


e 


» 


101823 


,06 


101823 


06 


82 


38 




12467 


18 


57 


99 


22 


7 


29 


4096 


24 


861 


22 


4957 


46 


170 


94 




50074 


41 


52 


93 


307 


123 


430 


26887 


66 


6817 


37 


33705 


03 


78 


38 


50985 


51 


43 


58 


476 


295 


771 
2401 


41203 


44 


17795 


60 

• 


58999 


Oi 


76 


52 




213342 


92 


41 


83 


726 


1675 


64366 


42 


110547 


H. 


174913 


♦8 


| 72 


85 




128206 


13 


168 


47 


1545 


■ 


1 1545 


102420 


27 


» 




102420 


27 


66 


29 




58931 


54 


1 1 u 




784 




784 


0U0XI 
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■ 


■ 


50621 


54 


64- 


07 




81517 


67 


37 


77 


341 


335 


676 


26444 


85 


30347 


03 


56791 


88 


! 84 


01 




21290 


64 


53 


09 


56 


» 


56 


18378 


71 


» 


» 


18378 


71 


1 328 


19 




39811 


39 


45 


76 


180 


177 


357 


19132 


97 


15260 


66 


34393 


63 


| 96 

1 


34 




1536130 


79 


46 
fl 


69 


7988 


6451 


14439 


768309 


76 


549473 


m 


1317783 
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1 91 
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ELENCO DEI COMPONENTI LA SOCIETÀ 



DI RISPARMJ E DEPOSITI 



S. A. L e R. la Granduchessa Regnante Maria Antonia 
S. A. I. e R la Granduchessa Maria Ferdinanda 
S. A. I. e R. l'Arciduchessa Maria Luigia 

S. A. I. e R. l'Arcid. Augusta Ferdinanda Principessa di Baviera 



Albergotti March. Giuseppe 
Alberti Cav. Aud. Giov. " 
Aldobrandino Roberto 
Altoviti Arila Cesare 
Antinori Comm. Vincenzio 
Antinori Cav. Giuseppe 
Arrighi Griffoli Cav. " 
Arrighi Cav. Luigi 

Baldasseroni S. E. Cav. Gran -Croce 

Giovanni 
Baldelli Boni Giuseppe 
Bartolini Baldelli S. E. March. Cav. 



Bartolommei March. Ferdinando 
Bellini delle Stelle Cav. Dirett. 
Benino (del) Conte Ferdinando 
Borgheri Alessandro 
Braccesi Dirett. Antonio 
Brocchi Avv. Filippo 



Cambray (de') Digny Conte Cav. Guglielmo 
Capponi March. Comm. Gino 
Capponi Conte Cav. Giov. Battista 
Capponi March. Cav. Vincenzio 
Ceramelli Cons. Jacopo 
Cini Bartolommeo 
Coppi Pietro Igino 



Corsini (Principe) S. E. Cav. Gran -Croce 

Don Andrea 
Corsini ( de' Principi ) Marchese di Lajatico 

S. E. Cav. Comm. Cons. Don Neri 
Corsini (de* Principi) Comm. Lorenzo 
Covoni Cav. Prior Mario 



già Masetti Conte 



Dainelli (de') Da 
Piero 

Danti Cav. Prioro Enrico 



Elei (de' Conti D) Cav. Roberto 
Eynard Lullin Cav. Gabbriello 

Parinola March. Cav. Francesco 
Farinola March. Marianna 
Fenzi Cav. Priore EmanueUe 
Fenzi Cav. Carlo 
Fiaschi Avv. Giovanni 
Fossi Gio. Battista 
Franceschi Comm. Lelio 
Francolini Ing. Arch. Felice 

Galeotti Cav. Bonaventura 

Galeotti Aw. Leopoldo 

Gargiolli Comm. Cons Comraiss. Girolamo 

Garzoni March. Giuseppe 

Gasbarri Cav. Dott. Giuseppe 
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Cerini Cav. March. Carlo 

Gberardi Uguccioni Cav. Prior Tommaso 

Giannini Cav. Comm. Vincenzio 

Ginori S. E. Cav. Gran-Croce Cons. Giovanni 

Ginori Lisci March. Cav. Conte Lorenzo 

Giorgini Comm. Cons. Gaetano 

Griffoli Cav. Giuseppe 

Grilli Pietro 

Guicciardini Conte Piero 
Guicciardini Conte Luigi 

Hall* Orazio 

Incontri March. Attilio 

Lambruschini Abate Raffaello 
Landucci S. E. Cav. Gran-Croce Cons. Leo- 
nida 

Lenzoni Carlotta 

Libri Cav. Segretario Lorenzo 

Luochesini March. Cav. Francesco 

Maggio Giuseppe 

Magnani Cav. Prior Lorenzo 

Malenchini Avv. Alessandro 

Manetti Comm. Dirett. Alessandro 

Mannelli Luigi 

Mannini Cav. Avv. Antonio 

Mannucci Benincasa Cav. Pietro 

Mantellini Cav. Avv. Giuseppe 

Martellini S. E. March. Cav. Gran-Croce 

Cons. Leonardo 
Martellini March. Maria 
Martini Cav. Amm. gen. Vincenzio 
Matteini Cav. Prior Filippo 
Matteucci Felice 
Medici March. Cav. Francesco 



Passerini Cav. Avv. Luigi 

Pazzi (De') Cav. Gaetano 

Pelli Fabbroni Aw. Cons. Leopoldo 

Pelli Fabbroni Avv. Segr. Giuseppe 

Peruzzi Cav. Ubaldino 

Poggi Cons. Enrico 

Poggi Giovanni 

Poggi Guglielmo 

Pucci March. Paolina 

Puccinelli Cav. Cons. Dirett. Antonio 

Ramirez di Montalvo S. E. Cav. Gran-Croce 

Cons. Lorenzo 
Ricasoli Comm. Baron Bettino 
Ridolfi S. E. March. Cav. Gran-Croce Cons. 

Prof. Cosimo 
Ridolfi dei March. Luigi 
Ridolfi dei March. Niccolò 
Ridolf» March. Luisa 

• 

Salvagnoli Marchetti Avv. Vincenzo 
Scoti Francesco 

Sloane Cav. Francesco Giuseppe 
Strozzi Alamanni Lorenzo 
Strozzi Duca Comm. Ferdinando 
Strozzi Duchessa Teresa 
Stufa (Della) Cav. March. Angiolo 
Stufa (Della) March. Lolteringo 

Tabarrini Avv. Segr. Marco 
Tartini Comm. Cons. Ferdinando 
Torrigiani March. Carlo 
Tosi Cav. Giuliano 

Traversi Mons. Giuseppe Vescovo di Massa 

Vecchi Ernesto 
Vieusseux Giov. Pietro 
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DEI RAPPRESE^! I SOM M MEMKMMTl ALLE iDVHMZE 



DELLA. CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI 



RAPPRESEXT1NTI 



Baldi Cav. 



Bourbon dei March. Del Monta Cav. Loca 



Duca di S. Clemente 



Del Grande Carlo 



Lenzoni Gherardo 



Mannucci Benincasa Mons. Giuseppe 
Ragnoni Cav. Paolo 



Ridolfi dei March. Lorenzo 



Rucellai S. E. Comm. Giuseppe Orazio 



SOCJ RAPPRESEMTATI 



March. 



S. A. I. e R. la Granduchessa Maria 
Ferdinanda 

i « - 

S. A. I. e R. l' Arciduchessa Maria Luigia 

Parinola March. Marianna 

Lensoni Carlotta 

Traversi Monsig. Giuseppe Vescovo di Massa 

S. A. I. e R. I' Arciduchessa Augusta 
Ferdinanda Principessa di Baviera 

Ridolfi March. Luisa 

S. A. I. e R. la Granduchessa Regnante 
Maria Antonia 
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COMPONENTI IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 

per i'ìnm* ms se. 



S. E. Sig. March. Cav. Gran-Croce Cona. Cosimo RidolG 



Cav. Ubaldino Peruzzi 
Avv. Alessandro Malenchini 



Segretario 

Sig. Cav. Comm. Ferdinando Tartini 

Sig. Luigi Mannelli 

Sig. Bartolommeo Cini 

Sig. Avv. Segr. Giuseppe Pelli Fabbroni 

Sig. Cav. Antonio Puccinelli 

Sig. Cesare Alleviti Avila 

Sig. Avv. Giovanni Fiaschi 

Sig. Comm. General Maggiore Don Neri dei Principi Corsini Marchese di Lajatico 



DIRETTORE DELLA CASSA 
Sig. Luigi dei Marche* RidolB 

DIRETTOSI SUPPLENTI 

Sig. Cav. Comm. Ferdinando Tartini 
Sig. Avv. Segr. Giuseppe Pelli Fabbroni 

IMnJ 

nominati per rivedere V Amminietraxiwe del 

Sig. Avv. Marco Tabarrini 
Sig. Alessandro Rorgheri 



PERSONALE 
DELL' UFFIZIO DELLA Cittì CENTRILE DI RISl'iRJM E DEPOSITI 



Commesso del Direttore 


Pandolfini Francesco 


| - Sezione \ 


Tartini Pietro Ragioniere Revisore «**<*«r 


' SCRITTURA GENERALE I 


Pinvcci Francesco Ragioniere Registratore 


2.* Scalone i 


Moschini Alessandro Rao. Aiuto Revisore cm»o seziona 


CASSE AFFILIATE J 


! DI 2.* CLAS9K I 


Mazzi Tito j4/u/o Giornaliero 


l 


Calli Raffaello Ragioniere del Controlo Cmpm 


3 « Sezione \ 






Pagani Baldassarre 4)°^° Ragioniere 


CONTROLO | 




( loppi \* i KcKTn A min (winmnltprn 


1 


Cbcconi Giovacchino Ragioniere Contabile Cmpm Iiiìmm 


ì ' Sezione \ 




CONTABILITA dei lìlSPAUMJ 


Mazzoni Cesare j4/u/o Ragioniere 


E DEPOSITI 1 


Andreine Raffaello 4;u/o Ragioniere 


! f 


Me ini Tito 4/**'° Giornaliero 


<».• Scalone 




STATISTICA 


Meini Antonio Commesso dei Consiglio Cmpm 


«« Sealone j 


Pieciie Cilsewe Cassiere 


CASSA | 


Del Buono Andrea Commesso Riscuoti (ore 




Maestrini Paolo Custode 




Slrresi Lorenzo v1;ti/o Custode 
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RAPPORTO DEI SINDACI 

SULLA GESTIONE 

DELLA CASSA CENTRALE DI RISPARMJ E DEPOSITI IN FIRENZE 

PER L ANNO I85« 

K 

DEI SUOI RICORRENTI 



STABILI >JK\T" III I I IHABI 
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Signori 




eputati dalla vostra fiducia a prendere in esame la gestione 
(della Cassa centrale di risparraj e depositi nell'anno 1856, 
^noi assumemmo volentieri l'onorevole ufficio, il quale ci porgeva 
la occasione di prestare in qualche modo la nostra tenue opera a vantaggio 
di una istituzione cotanto provvida e benefica. Ed oggi che le nostre inda- 
gini sono compiute veniamo a dirvi brevemente quali sono le resultarne 
dell'amministrazione, quali le osservazioni che sovr'essa abbiamo fatto. 

Le operazioni della Cassa centrale si possono ridurre a due cate- 
gorìe. Appartengono alla prima categorìa quelle che ella fa sia coi privati 
che le consegnano denari per averne un frutto sotto forma di depositi 
ovvero di risparmj, sia con le Casse affiliate di provincia che le tra- 
smettono i denari raccolti dai versamenti fatti presso di loro dai parti- 
colari. Agli uni ed alle altre restituisce nei modi e tempi debiti i capi- 
tali e i frutti. La seconda categorìa abbraccia gl'impieghi che la Cassa 
fa dei denari a lei affidati, e le riscossioni dei capitali e dei frutti nei 
debiti tempi. Due specie d'impieghi per ordinario ella pratica; gì impre- 
stiti diretti, gli acquisti dei crediti dei privati con le pubbliche ammini- 
strazioni mediante sconto. Perlochè la Cassa, come ogni altro ammini- 
stratore della pecunia altrui, ha creditori e debitori; creditori tutti quelli 
che versano denari, debitori quelli che li ricevono da lei. 
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Premesse questa semplicissime nozioni facile riesce noi l" esporvi 
quali siano state le operazioni della Cassa centrale nel 4856. 

Le somme versate nell'anno a titolo di risparmj dai privati ascen- 
dono a F. 1,618,493. 47. Quelle restituite a F. 1,305,541. 54. Vi è quindi 
una differenza in più nei versamenti e negli incassi di F. 312,951. 93, 
ed un aumento di risparmj rispetto all'anno antecedente di F. 94,604. 78. 

I depositi fruttiferi al 3 per cento presentano pure notabile aumento, 
poiché le somme versate col cumulo dei frutti annui ascendono a Fio- 
rini 694,499. 43, mentre i pagamenti in conto di capitali e frutti furono 
di F. 581,961. 68, e co9Ì gl'incassi superano i ritiri di F. 112,537.75, 
somma che è quasi il doppio di quella per cui diminuirono nel 1855 i 
depositi, e che fu di F. 64,710. 81. 

I conti dei depositi pupillari e dei condizionati, che sono di poca 
entità, presentano una diminuzione, i primi di F. 473. 86 poiché si 
restituirono tra capitale e frutti F. 3,940, 08, e i nuovi versamenti insieme 
coi fruiti ascendono a F. 3,466. 22; i secondi una diminuzione di Fio- 
rini 3,731- 93, poiché si pagarono tra capitale, e frutti F. 5,484. 86, e 
i nuovi versamenti insiem coi frutti sommano a F. 1,752. 93. 

Le Casse affiliate hanno versato nella Cassa centrale F. 884,256. 49, 
e i frutti ad esse dovuti ascendono a F. 90,502. 73; hanno ritirato tra 
capitale e frutti F. 511,157. 38. Paragonati i versamenti di quest'anno 
con quelli dell'antecedente in F. 621,215. 86 si ha un aumento di Fio- 
rini 263,040. 63. Cosicché il credito delle Casse filiali, che alla fine del 
1855 consisteva in F. 2,072,473. 42, alla fine del 1856 si è elevato alla 
maggior somma di F. 2,536,075. 26 con un aumento effettivo di Fio- 
rini 463,601. 84. 

Gl'impieghi in imprestiti diretti che la Cassa centrale ha fatto nel- 
l'anno sommano a F. 1,816,521. 20; le somme rientrate dai debitori per 
detto titolo sono di F. 1,176,121. 08; gl'impieghi in acquisti di crediti 
mediante sconto sommano a F. 1,438,323. 79; i ritiri dai debitori per 
detti titoli ascendono alla somma di F. 1,413,199. 16. 

II totale delle somme incassate è di F. 5,496,157. 95, a cui se si 
aggiunga il resto di cassa dell'anno antecedente in F. 69»5$7. 37, sì ha 
l'entrata della Cassa in F. 5,565,685. 32. , 

Il totale delle somme pagate è di F. 5,494,536. 47, cosicché resta- 
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rono in cassa al 31 Dicembre 1856 F. 74,148. So, che noi nelle solite 
forme riscontrammo. 

Le somme riscosse nel particolare interesse dello Stabilimento ascen- 
dono a F. 461,423. 83 

te spese a » 418,254. 75 

Vi fu cosi un avanzo netto di F. 49,169. 08 

che cumulato cogli avanzi antecedenti porta il capitale libero di pertinenza 
della Società a F. 329,304. 37. 

Vi presentiamo un ultimo prospetto che non è senza interesse. I ca- 
pitali amministrati dalle diverse Casse tanto dalla centrale quanto dalle 
affiliate di prima classe ascendono alla somma di . . F. 14,616,578. 64 

r 

dei quali si amministrano dalla Cassa centrale . . F. 10,861,721. 94 
ogni rimanente dalle altre nelle seguenti proporzioni. 

Cassa di Livorno » 1,580,663. 34 

— di Pistoja » 644,173. 91 

— di Arezzo « 589,302. 61 

— di Prato » 540,975. 34 

— di Pescia » 1 43,683. 99 . 

— di S. Miniato » 114,729. 12 

— dì Figline n 88,899. 89 

— di Modigliana » 52,428. 50 



Totale F. 14,616,578. 64 

Voi vedete, o Signori, come la vita di questo benefico istituto sia 
stata più prospera dell'anno antecedente. Cresciuti sono i risparmj, ere- 
sqiuti del pari e per somme non indifferenti i depositi ; ragguardevole 
pure l'incremento delle somme versate dalle Casse filiali, cosicché il ere- 
dito dello stabilimento fu più del consueto usato e messo a prova. Varie 

. .. ..li 

cagioni del fatto potrebbero assegnarsi, più o meno verosimili, più o meno 
solette a coBtroversia. E noi non sapremmo davvero accertare quale delle 
molte eicogHabili; sin la più plausibile; ma volendo pur dire la nostra opi- 
nione sull'esempio di chi ci ha proceduto nel sindacato, saremmo inclinati 
a oreckrft che Tacc*escirueiìto dei risparmi .verificatosi in quantità molto 
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maggiore dell anno antecedente, aia indizio di un miglioramento nella con- 
dizione economica di alcune classi di persone, le quali tendono a risalire 
a quello stato di maggior benessere nel quale erano varj anni addietro, 
e che non hanno ancora raggiunto. Difatti rileviamo dalle tavole retro- 
spettive unite al bilancio che nel 1853 i risparmj si elevarono fino alla 
somma di F. 1,748,351 46; che nel 1854. anno di gran carestia e 
del caro prezzo dei generi più necessarj alla vita, ridiscesero alla minor 
somma di F. 1,485,216. 41; nel 1855 in cui intieri il cholera, risali- 
rono fino alla cifra di F. 1,536,130. 79, e cosi ebbesi un aumento di 
circa F. 50,000. In quest'anno in cui nessuna calamità afflisse la po- 
polazione, sono i risparmj cresciuti più di F. 94,604. 78. ma non si h 
ancora toccato quel punto cui ascesero nel 1 853. 

Rispetto ai depositi fruttiferi al 3 per cento, che andarono dimi- 
nuendo dal 1853 in poi, e che nel 1856 si elevarono, come vedemmo, 
ad una cifra superiore più d'un terzo di quella del 1855, il fatto del- 
P inaspettato aumento può aver più spiegazioni. Può trovarsene una nella 
renitenza che i Toscani hanno ad impiegare tutti i loro capitali nell'acquisto 
delle cedole del pubblico debito, benché fruttifere ad una ragione assai 
maggiore di quella offerta dalla Cassa di risparmio, o di altre carte di 
credito emesse da alcune società anonime. Vi è forse stata un tempo la 
tendenza verso questo genere d'impieghi, massime quando le condizioni 
offerte per alcune accidentalità erano più larghe e più generose; ma dopo 
un certo sfogo subentrano le riflessioni e i timori, e prevale di nuovo 
il desiderio, troppo vivo nel nostro paese e non dispregevole certamente, 
di potere ad ogni bisogno recuperare i proprj capitali senza rischio di 
perdita alcuna. Un'altra cagione può anche ravvisarsi nelle difficoltà che 
sempre più presentano gl'impieghi ipotecar)' coi privati; difficoltà che se 
non trattengono assolutamente dal farli , ne ritardano la conclusione e ne 
diminuiscono per conseguenza il numero. 

Venendo ai particolari dell'amministrazione, noi sull'esempio dei pre- 
decessori ci siamo astenuti dall' esplorar tutte quelle minuzie che eccede- 
vano le nostre attitudini, restringendoci ad osservarne l'andamento gene- 
rale, ed a rivolger più specialmente l'attenzione sopra quelle parti più 
essenziali che risguardavano l' osservanza delle norme direttive dell'ammi- 
nistrazione stessa, e ne interessavano il buon esito e i prosperi effetti. 
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Abbiamo chiesto ed ottenuto i più precisi schiarimenti , abbiamo spinto 
la nostra curiosità fino al punto di voler raccogliere alcuni dati che ci 
sembrano influenti per emettere un giudizio sulla vita della istituzione 
nostra; e la somma cortesìa dell'onorevole Direttore, e la buona volontà 
e lo zelo degli Impiegati hanno largamente sodisfatto anche a questa parte 
delle nostre inchieste. 

Il modo con cui è montata la scrittura è parso anco a noi merite- 
vole delle lodi che gli sono state altre volte tributale, e tale da offri re 
quelle maggiori garanzìe che in questo genere possono desiderarsi. 

Gl'impieghi dei capitali sono stati fatti, secondo il consueto, alle 
Amministrazioni Regie, alle Comunità, agli Spedali, alle Deputazioni dei 
fiumi e dei fossi, alle Società anonime di strade ferrate che offrivano solide 
garanzìe , alle Accademie dei Teatri. Si è schivato di fidare altre somme 
a quegli uffizj de* benefizj vacanti che non si mostrarono per lo passato 
molto puntuali nel sodisfare alle loro obbligazioni. Non si son fatti nuovi 
acquisti di cartelle del debito pubblico, tranne alcune del debito lucchese 
che va estinguendosi. In generale si è guardato di non concentrare gl'im- 
pieghi in pochi nomi di debitori , resultando anzi che ogni specie di Corpi 
morali , di Collegj e di Società regolarmente costituite hanno ottenuto dalla 
Cassa sovvenzioni in danaro. Peraltro la prevalenza è toccata in quest'anno 
agli Spedali dello Stato , che tutti insieme ricevettero una somma di Fio- 
rini 731,835. 44 (1). Ciò è derivato dallo sbilancio seguito nelle loro 
amministrazioni per non avere in alcuni anni decorsi ottenuta quella par- 
tecipazione assegnata loro sopra le rendite dello Stato. 

i 

(i) IMPRESTITI fotti A diversi SPEDALI del GRANDI I ATO 
dulia Cmm Centrale «11 Kisaarmj e Deponili nell'anno l»S8. 



Spedale di S. Maria Nuova di Firenze F. 401,736. 25 

Spedale degli Innocenti • 12.000. » 

Spedali di Pisa. - 51,02*. 82 

Spedale di Campiglia » 4 ,043. 55 

Spedale di Grosseto » 49,643. 02 

Spedale di Obetcllo » U.08O. 32 

Spedale di Massa Marittima » 10,923. 02. 

Spedale di Prato » 4,200. » 

Spedali di Livorno » 130,087 Iti 

Spedale di Volterra •> 1,020. 

Spedali di Lucca. . . . « 21.300. » 

Spedale di Pistoia » 3,180. » 

1 * 



Tutalk F. 731.835. 44 
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La stessa prudenza amministrativa è stata osservata nello sconto dei 
crediti dei privati contro le pubbliche aziende. Questo modo d'impiego 
presenta il vantaggio del rimborso del denaro in un tempo assai breve, 
a differenza degli imprestiti diretti che non si ritirano se non dopo un 
corso di anni ben lungo, e quindi permettono alla Cassa di fare asse- 
gnamento sopra le rate annualmente scadenti per corrispondere ai suoi 
impegni. 

Osservammo cjie in generale i debitori della Cassa sono puntuali 
nel pagar le rate dei capitali scadute, e gli annui frutti. Circa a quelli 
che erano in ritardo abbiam fatto le opportune investigazioni, e gli schia- 
rimenti ottenuti ci hanno per la massima parte appagato. Solo invitammo 
ed invitiamo di nuovo il Consiglio amministrativo e la Direzione a rivolger 

nomi di debitori morosi ad adempire ai loro 
obblighi senza avere addotto alcuna plausibile scusa; conte sarebbero alcune 
Deputazioni di fiumi e fossi, e la Deputazione degli acquedotti della città 
di Livorno, che da due anni ritarda il pagamento di due rate del suo 
debito, sebbene rispetto a questa ci venga supposto che l'affare vada 
sistemandosi. 

Vorremmo che fosse meglio regolato il debito contratto da più e più 
anni dal Cav. Marco Borrini in nome della Società del Monte altissimo 
con la mallevadoria solidale del Governo, cioè a dire vorremmo che fosse 
determinato un discreto tempo entro il quale il debito si pagasse almeno 
in rate annue. ••• 1 

Vorremmo che fossero rinnuovate le premure per mezzo del supe- 
riore Governo, onde si risolvessero a pagare i loro debiti già vecchi la 
Deputazione del fiume Magra , ed alcune Corporazioni ecclesiastiche della 
città di Pontremoli che non fan più parte dello Stato toscano. Ed in questo 
proposito noi rammentiamo che l'ultimo imprestito contratto dall'uffizio 
delle Economie di Pontremoli ed autorizzato con Sovrano rescritto del 
20 Ottobre 1843 portò a carico della reale Depositcria il pagamento dei 
frutti annui, alla quale perciò debbono chiederli gli Amministratori della 
Cassa senza rivolgersi all'Autorità ecclesiastica del pontremolese, che diret- 
tamente non è obbligata con la Cassa medesima. 

Le spese dell' Amministrazione sono cresciute alcun poco nell'anno, 
principalmente perchè è stata consumata una maggior somma in gratifi- 
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(azioni e in 6ua«dj agli impiegati; ma l' alimento delle gratificazioni in 
porte dipende dalla risoluzione presa dal Consiglio amministrativo di di- 
viderne il pagamento per semestri, dimodoché oltre la spesa delle gratili- 
cazioni dell'anno 1855, figura nel presente bilancio anco quella del primo 
semestre del 1 856. E per ogni di più l'aumento è stato decretato per 
ricompensare il maggior lavoro fatto dagl'Impiegati e la molta diligenza 
usata nell* esercizio delle loro incombenze , la qual cosa noi troviamo 
giusta e ragionevole. 

La vita delle Casse liliali va in generale prosperando, siccome ce 
lo mostrano le notizie intorno ad esse attinte. 

Le Casse affiliate di prima classe fanno molti impieghi e molte ope- 
razioni da se stesse; e i capitali dirottamente amministrali da non poche 
di esse sono in maggior numero di quelli versati nella Cassa centrale (1 ). 
B quando le operazioni loro si uniformino esattamente agli statuti che le 
governano (il che è da raccomandarsi con particolar cura a coloro che 
tengono deputati a rivederne la gestione) gran vantaggio ne deriva alla 
Cassa centrale, le cure della quale diminuiscono, Interviene inoltre che 

____ , . 

(4) rMNPKTTO rfiuio«tr»<lTO per ogni Catta «mila** di prima rime del 
re-peftlvo credit* !■ toni* corrente Mila C.t»»% CEXTBALB a tutto I» anno 
tm, e del Capitali Impiccati direttamente da ciaacnaa di dette « amie a Cult. 



rJ ui CASSE AFFILIATE 
r |i«!. - MPlDUBUtn 


LOBO MEDITO 

dia _ 


■ * 

CAPITALI 1 MUSSATI 

*i»ttiQiBia 

OAI.IB . ASSE AFFILUTP. 


Pesti* - i ..•..).' i • • • » 

Arozzo ...... ' 

i.t.r :>>.{ :t m . - «li : _V- -F. 


68,6S8. 51 
55,497. 59 
50,686. 98 
457,540. 86 
892,979. 06 
269,393. 30 
12,663. 81 
218,621. 33 


F. 17.671, 79 
3i,*08. 48 
1,237.55 
' » 80,957. 46 
343,450. 51 
> 1,291,453. 94 
!.». 416,937. 49 > 
346,093. 41 , 


1,425,774. H 


F. 2,262,031. 63 
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le Casse provinciali servano più comodamente ai bisogni dei luoghi, e 
facciano gli impieghi con minore dispendio di tempo e di danaro, e che 
si formi per questo modo una classe di abili amministratori interessati a 
render prospera una pia istituzione, dalla quale in ultima analisi tutti 
sono per risentirne un vantaggio. Conciossiachè ella fa capo alle Comunità, 
alle Amministrazioni pubbliche , agli Stabilimenti di beneficenza dei paesi 
i più popolati dello Stato, ed in seguito è da sperare che possa profit- 
tare eziandio alle proprietà private. 

Le Casse di prima classe hanno quasi tutte un avanzo di qualche 
entità che costituisce un assegnamento di assoluta pertinenza di esse (4), 
ma non tutte sono in grado ancora di poter sopperire alle spese ammi- 
nistrative senza un soccorso più o meno rilevante della Centrale; e gli 
sforzi delle amministrazioni locali debbono mirare a procurarsi il più 
sollecitamente che possano un cumulo di avanzi annui bastevole a cuo- 
prire le spese necessarie. 

Nelle Casse filiali di prima come di seconda classe, eccettuate tre 
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gole, si è verificato nel 1856 un aumento vistoso negli incassi per ri- 
sparmj, il quale nella sua totalità ascende a F. 531,718. 75 (1). 

Ora abbiamo noi ragione di concepir timori o di prevedere gravi 
imbarazzi nell'avvenire di sì nobile e filantropica istituzione a cui tutti 
oggimai hanno fatto buon viso, e in prò della quale non si è mai smentita 
f operosità gratuita e sovra modo intelligente di coloro che da più tempo 
ne dirigono e ne sopravvegliano il movimento? Dobbiamo affannarci per 
la uniformità degli impieghi a cui è costretta a volgersi la Cassa come 
foriera di futuri pericoli ? Dobbiamo deplorare che la istituzione siasi al- 
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S. Miniato . 
Motligliana . 
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Pistoja . . . 
Livorno. . . 
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Seravezza . 
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S. Marcello. 
Empoli. . . 
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lontanata, e vada sempre più allontanandosi dallo scopo a cui era in 
principio destinata? Permetteteci, o Signori, che noi prima di chiudere 
questo già prolisso rapporto invochiamo ancora per un poco la vostra in- 
dulgenza, onde esprimervi schiettamente e senz'ambagi la nostra qualunque 
siasi opinione sopra un argomento di tanta importanza. 

Il collocamento dei capitali presso le pubbliche aziende e presso i 
Corpi morali dello Stalo esclusivamente, oltreché fino ad oggi era una 
necessità, non presenta dì per se stesso alcun pericolo, ma è per ordi- 
nario un modo d'impiego preferibile ad ogni altro. Pericoloso potrebbe 
divenire, quando non si cercasse di mantenere un certo equilibrio tra 
la quantità degli impieghi e la quantità delle riscossioni annue; quando 
si rinvestisse un soverchio numero di capitali in cartelle di rendite non 
redimibili , o si cumulassero grandi somme sopra pochi nomi di debitori, 
il dissesto probabile dei quali porterei)! >c alla conseguenza non di per- 
dere il credito, ma di ritardarne indefinitamente il rimborso. Ma di 
questi pericoli alcuni si remuovono facilmente dal senno pratico degli 
amministratori , l' ultimo può schivarsi in tempo , ove pongasi mente alla 
puntualità nel sodisfare ai proprj impegni che abbia mostrata quell'Am- 
ministrazione, quel Corpo morale, o quella Società, che dopo aver rice- 
vuto dalla Cassa di risparmio un primo ed un secondo imprestito ne 
richiede un terzo od un quarto; ed ove soprattutto si guardi a questo, 
che la domanda di una nuova sovvenzione nasca da bisogni nuovi, e non 
dalla sola necessità di estinguere con tal mezzo i vecchi titoli di debito. 
Diremo di più che buon numero dei Corpi morali è in grado di offrire 
particolari garanzie alla Cassa centrale, tutte le volle che le sovvenzioni 
da essi richieste eccedessero quel massimo limile che la prudenza degli 
Amministratori stimasse di non poter sorpassare senza pericolo del rego- 
lare andamento della istituzione. Le Comunità , c massime gli Spedali dello 
Stato possiedono molte partite di dominj diretti , i quali costituiscono una 
proprietà immobile fruttifera ad una ragione certa, capace per le leggi 
che ci governano ad esser soggettata all' ipoteca , e non per anco gravata 
di alcun peso. Questo ricco patrimonio è una riserva da poter essere a 
tempo e luogo usufruttata, e che deve fin d'ora rassicurare i peritosi. 
Hanno poi le savie riforme degli statuti sancite nel 1 856 aperto una nuova 
via agli impieghi dei capitali coi privati mediante la garanzia dell'ipoteca 
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o del pegno. E sebbene non sia da sperarsi che molti affari nei primi 
anni si concluderanno attesa la difficoltà di trovar fondi che presentino le 
sicurezze prudentemente richieste dal regolamento interno , nondimeno dee 
ritenersi che mano a mano andranno svincolandosi dalle ipoteche le pro- 
prietà al seguito delle alienazioni volontarie o forzate solite ad avvenire 
in un dato periodo di tempo, i possessori che avranno fondi liberi dai 
vincoli si volgeranno in caso di bisogno a trattare gì' imprestiti con le 
Casse di risparmio, le quali offrono migliori condizioni e per il frutto c 
pel modo della restituzione. Se fosse eziandio facilitato dal R. Governo il 
pegno delle cartelle di credito con ridurre ad una piccola somma il diritto 
di registro per ogni contratto di tal genere che si andasse facendo, i pe- 
gnoramenti si renderebbero frequenti senza pericolo di perdita per la 
Cassa. Noi non siamo di quelli che invocano privilegi a favore della 
nostra istituzione, la quale pure essendo un'opera pia dispensatrice dei 
suoi benefizj non solo ai particolari, ma anco a tutte le pubbliche Am- 
ministrazioni ed alla finanza dello Stato , potrebbe anco pretenderne qual- 
cuno; diciamo solamente che la riduzione del diritto potrebbe esser sancita 
come provvedimento comune a tutti, o se vuoisi ristretto alle istituzioni 
di credito. 

In ogni modo ci sembra che la uniformità degli impieghi , e perchè 
ben regolata nella sua pratica, e perchè temperata d'ora innanzi per 
mezzo delle nuove riforme, non esponga a quei pericoli che altra volta 
si temevano. 

Ma dovremo studiarci a ricondurre la istituzione in quella stretta 
ria da cui di buon'ora si discostò? Signori, è destino talvolta delle isti- 
tuzioni umane (come lo è anco degli uomini) d'essere avviate verso uno 
scopo, e riuscire a conseguirne un altro alquanto diverso da quello per 
cui gl'inventori le aveano ordinate. E quando ciò avvenga, non per occulto 
ed antecedente consiglio di chi ne dirige e ne promuove l'azione, ma 
per la forza quotidiana delle cose e degli eventi, che non permette di av- 
vertire e misurare l'importanza del deviamento se non dopo che è dive- 
nuto irreparabile , allora conviene rassegnarsi , e riguardare il fatto com- 
piuto in modo diverso dalle previsioni umane, come uno di qoei fatti 
provvidenziali che ci richiama di tanto in tanto sulle labbra la famosa 
sentenza « che l'uomo proponé e Dio dispone ». Quante e quante volte 
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non è accaduto nel corso dei secoli che alcuno si è proposto una meta 
ed è giunto ad un'altra, e che una semplice invenzione diretta ad un 
umile scopo ha preso in progresso di tempo proporzioni gigantesche! 
Cristoforo Colombo si proponeva di giungere alle Indie per la via diretta 
dell' Oceano atlantico , e gli avvenne di scoprire un nuovo mondo. I mer- 
canti fiorentini che negoziavano coi francesi al tempo delle fazioni, vuoisi 
che fossero gli autori della lettera di cambio, mediante la quale pagavano 
i lori debiti in Francia senza l'invio del denaro, cedendo i crediti che 
colà avevano ; e la lettera di cambio in breve divenne il principale istru- 
mento degli umani commerej , ed ha poi dato origine alle moltiplici specie 
delle carte di credito che oggidì riempiono i mercati europei. 

Lo stesso accadde delle Casse di risparmio. Istituite per ricevere le 
piccole e settimanali economie della gente» operaja , degli artigiani e dei 
proleterj , si aprirono ben presto ad ogni genere di persone; e mentre pare- 
vano destinate ad amministrare pochi denari dei poveri emetterli a frutto 
per restituirglieli accresciuti al sopravvenire dei più imperiosi bisogni, 
si trovano invece ad amministrare dopo soli ventisette anni di vita una 
moltitudine immensa di capitali, e sono così divenute una delle più im- 
portanti istituzioni di credito dello Stato. 

Siffatto mutamento, siffatta estensione di un istituto procreato per 
più umili destini , è pur seguito nelle altre parti d' Italia , là dove 
eziandio è più antico che fra noi, ed è seguito all' insaputa e contro 
le previsioni dei savi Direttori. Ma è egli questo un mutamento che ne 
ha trasformata l' indole , oppure l' ha soltanto modificata conservandone la 
primitiva natura? Noi pensiamo che l'istituto delle Casse di risparmio 
non sia mai denaturato , quantunque alcuni opinino il contrario , e 
vadano dicendo che sono divenute uno stabilimento avente per unico 
oggetto di procurare un impiego ai capitali che i privati non curano di 
ricercar da se stessi. Non vi ha dubbio che la divergenza dell'istituzione 
dal suo ristretto scopo cominciasse appena si ricevettero i risparmj non 
dei soli braccianti, non dei soli operaj, ma anco delle classi medie. Ma 
come giungere a scuoprire la condizione dei ricorrenti alla Cassa così 
facile a nascondersi , e scopertala , come tracciare il limite che separa un 
ordine di persone dall'altro? Come dire a un piccolo proprietario, all' eser- 
cente un* arie od una professione liberale benché lucrosa, voi non avete 
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diritto a depositare i vostri piccoli risparmj nella Cassa per convertirli 
in capitali, perchè siete di una condizione civile migliore di quella del 
manuale, dell'artigiano, del domestico ? Ma un subitaneo disastro , la per- 
dita della salute non può forse ridurlo in breve tempo in uno stato più 
misero del bracciante ? A che denegare adunque a costoro la prestazione 
d'un' opera pia? E una volta varcato il limite, sovente impercettibile, che 
separa la classe infima dalla media, non era più possibile arrestarsi, perchè 
non era possibile tracciare una linea di confine tra un ordine di profes- 
sioni ed un'altro, tra i mediocremente provvisti ed i facoltosi, tra gli 
agiati e i meno agiati, a meno che non si fosse voluto istituire volta per 
volta un odioso giudizio intorno alla condizione economica d'ogni uomo 
che venisse a depositare i suoi risparmj. Ecco come avvenne che la Cassa 
pia e benefica si aprisse ad ogni qualità di persone, e fosse larga dei 
suoi servigj a chiunque portava a lei i proprj denari. Ed allora si com- 
prese che la virtù e lo spirito dell'istituto veramente non stavano nel- 
l'arrecare ad una sola classe benché la più infima del popolo i suoi 
benefizj; ma sì bene nell' eccitare e favorire la tendenza generale al 
risparmio in ogni ordine di persone, e nel dar modo di convertire 
le minute economie in capitali , i capitali piccoli in capitali grandi a 
vantaggio non solo dei privati depositanti, ma eziandio della prosperità 
universale. E questo scopo non si è mai perduto di vista; ad esso hanno 
principalmente mirato i concorrenti alla Cassa di qualunque condizione 
fossero; questo è quello che ha dato all'istituzione la vita, il moto e la 
gtandezza a cui è giunta. 

In Toscana ove i grandi facoltosi sono sì pochi da poterli quasi 
senza fatica contare, ed ove all'incontro prevalgono le piccole fortune, 
giovava uno stabilimento, il quale ricevesse dai privati i piccoli avanzi 
per trasformarli dopo un certo tempo in capitali ; e che si adattasse 
eziandio a •prendere in deposito fruttifero alcune somme da recuperarsi 
entro un breve spazio di tempo per sopperire a straordinarie e talvolta 
non previste occorrenze della vita domestica o della civile. Or questi 
servigj utilissimi alla economia dei particolari sono renduti dalle Casse 

* 

di risparmio , e prima di esse fino al giorno d' oggi non v' era altra 
istituzione che fosse in grado di prestarli. Nè possiamo ammettere che 
nella più parte dei casi sotto forma di risparmj si depositino nella 
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Cassa i capitali per evitare la cura e la fatica d'impiegarli. Imperocché 
non ci sembra verosimile che i possessori di capitali grandi si adattino 
a sminuzzarli in tante frazioni, quante corrispondano al numero dei libretti 
occorrenti ad eseguire in un sol giorno e sotto nomi distinti il versamento 
di una grossa somma, mentre è loro aperta la via del deposito fino a 
ventimila fiorini anco in una sol volta: pel qual deposito si retribuisce 
un frutto alquanto minore di quello offerto ai risparmj , ma pur sufficiente 
per il tempo necessario a dare al capitale un più stabile e più lucroso 
rinvestimento. 

Che se volesse dirsi che nei libretti più specialmente si nascon- 
dono i piccoli capitali tanto comuni fra noi, nemmeno questo sarebbe a 
nostro avviso indizio del pervertimento della istituzione. Conciossiachè 
T impiego cauto dei piccoli capitali è troppo raro e diffìcile ; e quelli che 
rifuggono dalle imprese ardite e dalle speculazioni azzardose ove man- 
cassero della comodità offerta dal nostro istituto , più presto si pieghereb- 
bero a tenere infruttuosi i loro denari nei ripostigli domestici. Una volta 
versati tra i risparmj, i piccoli capitali non tardano a crescere di pro- 
porzioni mediante i successivi avanzi che a quelli vengono uniti; e con- 
vertiti dopo non molto in capitali grandi, vengono allora per ordinario 
tolti dalla Cassa e destinati ad altri usi. Queste nostre opinioni ci sem- 
brano avvalorate dai riscontri cavati dalle tavole consuete del Bilancio, 
e da altri prospetti che la gentilezza del Direttore e degli Impiegati della 
Cassa centrale ha saputo alle nostre richieste somministrare. Nei depositi 
si scorge una grande incostanza da un anno all'altro; crescono o scemano 
non per ragioni generali dipendenti da una data condizione economica 
del paese, ma per ragioni transitorie e accidentali, e le più volte mal 
definibili. Sopra centocinquantuno depositanti nell'anno 1856 un solo ha 
versato duecento dieci fiorini, un altro ha toccato il massimo limite dei 
ventimila fiorini, mentre la media del credito degli altri depositanti è di 
F. 3,540 (1); lo che ci induce a pensare che questi siano veri e 
proprj capitali depositati provvisoriamente per un comodo particolare 
dei singoli ricorrenti. 

, i;f »%'| ' . ... " . . . , . • ■ i 

(1) Il numero dei nuovi depositanti nel 1856 è asceso a 151 , i quali hanno fatto 
$00 versamenti per la complessiva somma di F. 534,677 41 , dal che si ottiene la 
media di F. 3,540. 91. 
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Le vicende dei risparmj all' incontro studiate in un dato periodo di 
tempo ci sono apparse più regolari e più conformi a quelle di chi è solito 
accumulare e depositare avanzi e non capitali; poiché negli anni in cui 
le diminuzioni sono avvenute fuori delle consuete proporzioni , riscontriamo 
al di fuori un qualche avvenimento, o qualche pubblica calamità influente 
sulla ricchezza generale del paese. Ed abbiamo notato inoltre che negli 
ultimi quattordici anni la vita media dei libretti emessi dalla Cassa è 
rispetto al 1843 di anni 3 mesi 11 e giorni 24; e rispetto al 1844 di 
anni 3 mesi 8 e giorni 5; il che a nostro credere è un nuovo indizio 
che nei libretti si versano ordinariamente gli avanzi, non quei capitali 
a cui si voglia sotto tal forma procurare uno stabile impiego; altri- 
menti essi vi dovrebbero rimanere per un tempo assai più lungo ( 1 ). 
Ne l'acquisto di molti libretti che si faccia al di fuori della Cassa da un 
solo capitalista è per provare il contrario. Imperocché questo evento este- 
riore non altera l'andamento dell'istituzione e non ne muta l'obietto 
finale. Già i piccoli risparmj di dieci , venti o trenta persone coacervati 
per un dato tempo in più libretti si sono insensibilmente convertiti in 
capitali, e chi li compra al di fuori non viene con ciò a versare tutti in 

un tratto grandi capitali nella Cassa, ma incetta quelli divenuti tali per 
effetto del benefico istituto. Che se pel trapasso di molti libretti nelle mani 
di un solo possessore la Cassa può andare esposta a doverli pagare come 
se fossero un solo deposito, è da considerare che un tal rischio raramente 
contingibile rimane abbastanza compensato dal vantaggio più frequente che 
le arrecano le operazioni di tal genere, venendo essa così liberata da 
una moltitudine soverchia di versamenti e di ritiri, e da una maggiore 
complicanza delle sue scritture. 

Le provide riforme che dal principio del corrente anno si praticano 
sveleranno sempre più se noi ci siamo apposti al vero , e contribuiranno 
in ogni modo a diminuire gli abusi della trasformazione fittizia dei capitali 
in risparmj, quand'essi siano maggiori e più intollerabili di quello che 
non crediamo. Imperocché il decretato abbassamento del frutto dei risparmj 
e il ravvicinamento ad esso di quello dei depositi dovrebbero produr 
r effetto di allontanare i veri capitali dalla cassa dei risparmi per richia- 
mi Vedi la Tavola poeta in fine del presente rapporto. 
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olarli verso quella dei depositi, ovvero spingerli a cercare altrove un più 
fruttuoso collocamento. Se accadesse invece che i risparmi non scemassero 
molto, o scemassero in proporzione minore dell'aumento dei depositi, si 
avrebbe allora un nuovo riscontro che l'inconveniente deplorato è assai 
men grave di quello supposto, e tale da non dovere sgomentare gli zelanti 
Amministratori del nostro stabilimento. I quali, intendiamo bene, che 
debbano sentir tutto il peso e tutta la gravità degli uflìzj assunti per la 
mole sempre crescente degli affari; e non ci maravigliamo se studiansi 
di porre un freno alle voglie intemperanti di quelli , o molti o pochi che 
siano, i quali vorrebbero convertire in una banca d'impieghi e di rinve- 
stimenti gl'istituti da loro amministrati. 

Si confortino peraltro riflettendo che la predilezione e la singoiar 
fiducia mostrata da ogni qualità di persone verso le Casse di risparmio è 
un pubblico bene nei tempi presenti, poiché fa sì che non corrano paz- 
zamente a gettare i loro capitali in quelle arrischiate speculazioni che sono 
la moda del giorno; e dimostra che il buon senno dei privati, quan- 
tunque non rifugga dall'acquisto delle carte di credito, reso agevole pel 
modo del pagamento a rate, sa però esser circospetto in tali operazioni, 
nè si risolve a dismettere le vecchie abitudini di versare le minute eco- 
nomie nelle Casse di risparmio. Imperocché V universale dei cittadini 
comprende che la istituzione nostra può andar soggetta a qualche crise, 
ma che le sue crisi sono ben diverse da quelle delle altre istituzioni di 
credito. Le quali possono fallire, e falliscono tutto giorno; laddove la 
nostra, finché duri un'amministrazione onesta ed abile, può esser co- 
stretta a sospendere, ed a ritardare i pagamenti per un tempo non lungo, 
come è accaduto altra volta, può far qualche perdita negoziando le car- 
telle di credito se all' improvviso fosse obbligata a convertirle in contanti. 
( perdita probabilmente reparabile col capitale già grande degli avanzi co- 
stituenti una sua proprietà) ma non può fallire. Perchè fallisca la Cassa 
di risparmio occorre che prima di lei falliscano tutti i suoi debitori , vale 
a dire le Comunità, gli Spedali , le Amministrazioni regie, lo Stato; e se 
un tal fallimento non è da annoverarsi fra le cose metafisicamente im- 
possibili, dee concedersi che possa tutto al più avvenire in tempi ed in 
casi di generali catastrofi delle società , o di universali cataclismi . quando 
cioè non vi è speranza per alcuno di salvarsi. 
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Perseverino adunque con coraggio e con lo zelo consueto nell* eser- 
vizio dei loro ufticj gli onorevoli Amministratori, poiché ess» governano 
un istituto di singolare natura, che congiunge insieme nella più giusta mi- 
sura la carità con l'utilità, la morale con l'interesse, e che per aver 
fomentato nei privati l'esercizio di alcune virtù, è salito a tale gran- 
dezza da riscuotere oggimai la universale fiducia , e da fargli occupare un 
primo posto fra gli stabilimenti di credito del nostro paese; dimodoché 
possiamo andar sicuri che qualunque istituto congenere sia per sorgere 
fra noi sopra le più solide basi immaginabili, dovrà ossequiosamente in- 
chinarsi innanzi al nostro già vecchio, già esperimentalo , ed amministratore 
di una fortuna di quattordici milioni di fiorini. 

Firenze 29 Agosto 4857. 



Devotissimi 
Kurlco Pojfftl 
Carle Fcnxl 
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